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Dove va la politica romana? • v . -., 

Concludiamo oggi la no
stra inchiesta su dove va la 
politica romana. Dalla serte 
di interviste fatte, viene fuori 
una situazione in pieno movi* 
mento. Paolo Ciof I, abbozzan
do un giudizio,complessivo, 
sei d'accordo? 

: SI, dalle interviste dell'Uni
tà emerge una situazione in 
movimento, con molti ele
menti anche di contradditto
rietà. Vediamo: c'è una crisi, 
giudicata da tutti molto grave 
e per certi aspetti nuova, della 
DC; c'è una critica espressa ta
lora con toni duri, dai liberali 
fino al PdUP e a DP, sulla so-
luzione delle giunte bilancia
te; e c'è una'accentuata ten
denza dei partiti intermedi a 
? (rendere le distanze dalla DC. 
noltre, mi pare che emergano 

problemi nuovi per la sinistra 
e anche per il nostro partito. 
Ma dimmi: qual'è il titolo di 
questa vostra inchiesta? 

«Dove va la politica roma» 
na?» • •'>••-•• 

Bene, si potrebbe domanda
re: ma esiste una «politica ro
mana*? Voglio dire che in que
sta fase molto lunga di trattati
ve, la DC ha premuto in modo 
inaudito per suoi calcoli nazio
nali. Non solo. Il PSt, con la 
teoria delle giunte bilanciate, 
è partito anch'esso, non dalla 
peculiarità delle esperienze 
per alcuni versi originali com
piute in questi anni dalle forze 
politiche di Roma e del Lazio, 
ma da una manovra politica 
che ha ben altro timbro. La 
teoria delle giunte bilanciate 
infatti, trae origine da uh dise
gno di ordine politicò genera
le, che prescinde dai contenu
ti, dai problemi concreti, dalle 
risposte da dare alla gente. No, 
alla base del pentapartito alla 
Regione, alla base dell'idèa 
stessa del «bilanciamento* ci 
sono logiche e obiettivi estra
nei alla vita delle assemblee 
elettive. Emerge, 'qui, una 
questione di grande rilievo, 
che non ha trovato una rispo
sta nelle interviste: quale di
mensione dare oggi alla politi
ca. •• •-• • .i-.! •";•;'>•"• •''-••;;• 

: Su questo punto, centrale, 
possiamo tornarci. Ma, tu, 
quali sbocchi vedfper l'attua
le assetto politico e di governo. 
a Roma e nella regione? ' ' •--

In questa fase, credo che bi
sogna ritrovare una conver
genza di punti di riferimento . 
comuni, sui contenuti,'tra le 
forze di sinistra è di progrèsso: ';. 
C'è una contraddizione molto -
forte fra l'esigenza del caro-
biamento e un processò politi-" 
co certamente positivo per la 
conferma delle giunte di sini
stra al Comune e alla Provin
cia, ma che ha introdotto un 
elemento di arretramento gra
ve con il reingresso dellavDC 
alla Regione. Ora, questo ,con-
fronto non può avvenire su 
una astratta teoria della «go
vernabilità* (il cui risultato è 
stato appunto il ritorno dei de) 
ma su specifici contenuti. So-' 
prattutto, deve partire da una 
analisi della crisi economica, 
sociale e istituzionale, per dare 
risposte coerenti. Non ci può 
essere un bilanciamento tra 
rinnovamento e moderatismo. 

Alcuni < compagni dicono: ' 
va bene, abbiamo «tenuto» 
Comune e Provincia, ma per 
la Regione abbiamo -molla
to* subito. Che cosa rispondi? 
Abbiamo commesso errori 
nella trattativa, e quali? 

Per rifare una giunta di si
nistra alla Regione ci voleva 
un accordo con le altre forze' 
necessarie a sostenerla. Il fatto 
è che il PSI già prima delle 
elezioni — e ciò non è indiffe
rente — il PSDI e il PRI. con 
motivazioni diverse e obbe
dendo ciascuno a propri calco
li, hanno voluto interrompere 
quella esperienza. Questo non 
vuole dire che noi non abbia
mo commesso errori. In fondo, 
noi stessi in tutto il lungo pe
riodo della crisi regionale, ab
biamo praticato un modo di 
fare politica troppo ristretto. 
In sostanza: non siamo inter
venuti tra le masse, non abbia
mo sollecitato movimenti, non 
abbiamo raccolto il malcon
tento. E proprio sui contenuti 
e sulle scelte concrete non ab
biamo fatto vedere ciò che og
gi appare chiaro: la differenza 
sostanziale tra una giunta di 
sinistra e una giunta con la 
presenza della DC. Questo è 
stato un errore. *• 

Allora, compagno Ciof i 
oggi che aria tira 

fra i partiti a Roma? 
«lutto è in movimento 

e la sinistra 
ha problemi nuovi» 

doti, il PLI è davvero un 
partito così «nuovo»? 

È sempre difficile dare un 

Siudizio su ciò che un partito 
ice di se stesso. Bisogna ve

rificare quali forze sociali rap
presenta, e quali atti concreti 
compie. Certo, l'intesa istitu
zionale in Comune e l'accordo 
per le circoscrizioni indicano 
una novità positiva nell'atteg
giamento del PLI. Però, il pro
cesso di autonomia rispetto al
la DC che i liberali rivendica- . 
no, non mi pare ancora un ' 
processo compiuto. Si, dicono . 
che l'opposizione de in Campi- ' 
doglio è «cieca e distruttiva», 
danno un apprezzamento posi
tivo del lavoro della giunta di 
sinistra alla Regione, criticano 
le giunte bilanciate come una 
mera operazione di potere, ma 
tutto ciò non ha impedito al 
PLI di entrare nella nuova 
giùnta regionale. 

Il congresso recente del 
PRI dèi Lazio ha dichiarato 
che i repubblicani negli Enti 

locali, non fanno più discri
minanti a sinistra... ^ - , 

' Mi pare che questa posizione 
del PRI abbia un grande valo
re. Soprattutto se collegata a 
un'altra affermazione: che il 
PRI manifesta un apprezza
mento e un consenso sui con- * 
tenuti ' programmatici r che 
stanno alla base della giunta 
di sinistra comunale. SI, e vero 
che t repubblicani nella scelta 
del «bilanciamento* hanno un 
po' trasgredito quella che è, t 
per loro, una visione tradizio- ; 
naie: anteporre i contenuti a- ; 

Sii schieramenti. Ma' il valore ; 
ella recente posizione del • 

PRI sta in questo: il PRI giudi
ca ormai chiusa la fase delle 
«larghe intese». Una fase cioè, 
tra il '75 e il '76, che mantene
va ancora una forma di discri
minazione nei confronti del 
PCI: le larghe intese serviva
no a associarci al programma, 
per escluderci pero dal gover
no. Al PRI io faccio una do
manda, oggi: come concilia 

questa sua attuale posizione 
con l'ingresso eventuale nella 
giunta regionale? Il PRI è sod
disfatto del programma e dei 
primi atti concreti del penta-

Eartito Santarelli? Se i rèpub-
licani pensano di entrare in 

tutte le amministrazioni, siano 
di sinistra o no, non ricadono 
in una visione di schieramento 
e non fanno prevalere dei cal
coli ristretti di partito a danno : 
dei contenuti? - •;- • •* » ••- -
< Santarelli ha detto all'Uni

ta: i programmi, le forze poli
tiche contano fino a un certo 
punto. I soldi da amministra
re negli Enti locali sono quelli 
che sono, la vera garanzia so
no gli uomini che stanno al 
governo... 

Quello che più colpisce nel
l'affermazione di Santarelli e 
anche nei comportamenti con
creti della sua giunta, è questa 
concezione riduttiva della po
litica, vista come mera gestio
ne del potere. Nelle risposte 
che Santarelli ha dato ali Uni

tà, ci sono due elementi su cui 
tutti — compresi i compagni 
socialisti — e bene che riflet
tano. Da un lato, Santarelli dà 
per scontato che le Regioni 
debbano restare chiuse in que
sta «gabbia» di vincoli e di con
dizionamenti dello Stato cen
trale: e quindi accetta come un 
dato immutabile ciò che, inve
ce, è stato sempre un punto di 
battaglia per le forze demo
cratiche - e •' autonomistiche: 
concepire le Regioni non co
me semplici strumenti ammi
nistrativi, ma come organismi 
«vivi» di direzione e di decen
tramento dello Stato. E dall' 
altro lato, dalle parole di San
tarelli emerge una concezione 
per la quale i partiti sparisco
no, e il governo della Regione 
diventa una sorta di consiglio 
d'amministrazione • d'azienda, 
è basta. No. Il'problema vero 
di oggi per le istituzioni, e an
che per le Regioni, è ammini
strare di meno e governare di 
più i processi reali. Non in mo-

Un bilancio dell'inchiesta 
con il comunista Paolo Ciofi 

Per la Regione il PCI u | p 
ha commesso quésti errori §>&\ 
Il PLI è nuovo, ma non troppo 
Oli riduce la politica -
a pura gestione del potere 
Il solo confronto possibile coi de 
Sì, la nostra base critica la 
Federazione, ma è così da sempre 

do burocratico, con la diretti
va dall'alto, ma con le idee e 
con il sostegno, la partecipa- • 
zione della gente. 

Siamo tornati al tema, cen
trale, accennato all'inizio. 
Spiegati meglio.. • 

Sì- Pongo una ;' domanda, 
questa: fare politica per che 
cosa? Per quali fini? Ritorna, 
qui, il discorso fondamentale 
sull'analisi della crisi dello. 
Stato, della società e dell'eco
nomia. Ecco, a questa giunta 
regionale manca un retroterra 
culturale, manca un'analisi e 
quindi una risposta ai processi 
reali della crisi. Perciò.. le 
giunte bilanciate sono viste 
come un puro esercizio del po
tere. Mentre, invece, il proble
ma è un altro: stabilire un nes
so organico tra efficienza, de
mocrazia e partecipazione. Ma 
stabilire questo rapporto vuol 
dire determinare fiducia tra i-
stituzioni e popolo, tra cittadi
ni, nuovi soggetti sociali e par
titi. Qui, è chiaro che la «que
stione morale* è una squisita e 

precisa questione politica. Si 
pensa davvero di poter rinno
vare lo Stato, l'economia e la 
società, come condizione per 
uscire dalla crisi, tenendo in 
vita il sistema di potere de? 

Vanzi, del PdUP, dice che 
c'è un processo di rifondazio
ne che attraversa il PCI. Lo 
vedi anche tu così? 
- Rispondo con una battuta di 
Mitterrand citata da Berlin
guer: recidere le nostre radici 
pensando di rifiorire meglio, 
sarebbe il gesto suicida di un 
idiota. La parola rifondazione 
dà l'idea di un taglio delle ra
dici. Invece, quello che è.in. 
corso nel partito è un processo 
di aggiornamento delta nostra 
politica e della nostra strate
gia. Un processo complesso. 
difficile per un grande Partito 
di massa come il PCI.'Dopo il 
periodo della «solidarietà de
mocratica» bisognava dare 
nuovo respiro e nuova dimen
sione alla nostra politica, e an
che alle sue basi culturali e i-
dealL Di frante alle esigenze e 

alle contraddizioni nuove del
la società, si tratta di fare un'o
perazione analoga à quella che 
fece Togliatti nel '44 col «parti
to nuovo». Il tema è: come vive 
e fa politica un grande partito 
di massa negli anni '80, oggi . 

Parliamo un po' di questa 
DC romana. Isolata, allo 
sbando, in declino... 

Ho Iettò l'intervista a Bene
detto. La sua analisi si muove 
ancora una volta sul terreno, 
esile, della politica come 
schieramento, come fatto che-
riguarda gli Stati Maggiori. 
Dicono, i de. di cercare ìTrin-: 

novamento, ma non si misura
no con le grandi questioni oggi 
aperte e che hanno lacerato a 
fondo il loro sistema di potere. 
Si. i problemi di identità, stra
tegia e tenuta stessa dell'inter
classismo della DC sono tutti 
aperti. Benedetto dice di vole-, 
re un confrontò tra «forze di 
ispirazione marxista» e «forze 
di ispirazione cristiana». Va 
bene. Ma questo confronto da 
che cosa deve partire — ecco il 

nodo - se non dai problemi 
concreti della crisi della no
stra società? _.-•' • 

Pulci, del PSDI, dice che 
con la giunta di sinistra la 
Regione era subalterna al 
Campidoglio. Neghi in tutto, 
o qualche problema c'è stato 
davvero? -• - • * 

Un problema di rapporto 
tra Comune di Roma e Regio
ne c'è stato. Questa difficoltà è 
un dato in qualche misura og
gettivo e non eliminabile. Ro
ma è una grande realtà, è la 
capitale. Io penso che tanto più 
forte sarà la capacità di gover
no del Campidoglio, quanto 
più si farà paladino e capofila 
del sistema delle autonomie 
regionali e locali. Comunque, 
si sente ancora il peso negativo 
di quella eredita municipali
stica che è stato l'asse del siste
ma di potere de. Oggi, certo, il 
problema si pone, in ogni caso, 
m modo diverso: alla Regione 
non c'è più una giunta di sini
stra. La attuale giunta sarà un 
punto d'appoggio o un ostaco-

r i : * . \ : - ; • ? • 

: i 

I ' 

lo per la battaglia de,l rinnova- '• 
mento? Santarelli parla di 
•continuità», Benedetto dice il 
contrario. I primi atti del go
verno danno ragione a Bene
detto e torto a Santarelli. Dun
que, tutto è affidato all'inizia
tiva politica e alla lotta... 
T è i Roma un rapporto 

difficile, vivace tra l | base del 
nostro partito, le sedottile i 
gruppi dirigenti in Federazio
ne. Perché? Che cosa ha que
sto PCI romano? 

Il PCI romano è un grande 
partito, pieno di intelligenze, 
capacità, fantasia. Ma ha un 
difetto: manca di continuità. 
E' facile ai grandi entusiasmi 
come agli scoramenti. -

Il rapportò tra sezioni è Fé- ' 
derazione romana è sempre 
stato difficile, storicamente. 
Certo, sul PCI romano influi
scono più fattori: la complessa 
composizione sociale della cit
tà, la presenza a Roma dei cen
tri dello Stato e dei mass-mè
dia. Ogni fatto romano diven
ta subito di rilievo nazionale. ; 
Ancora, c'è qui anche la Dire
zione del partito, e quésta pre
senza non sempre agevola. E 
Ki, c'è il carattere dei romani, 

bitudine alla critica, al mu
gugno. Roma ne ha viste tante. 
e ilPCI romano pure. Qui cri
ticano il Papa, sarebbe curioso 
non criticassero chi dirige la 
Federazione comunista. Però, 
bisogna guardare ai risultati: 
nel dopoguerra à Roma il PCI 
era al 13% dei voti..* strada ne 
abbiamo.fatta.. • 

Alcuni compagni dicono 
che l'avversario da battere a 
Roma e nel Lazio è la DC, al
tri dicono la DC e l'attuale li
nea del PSI. Tu che cosa dici? 

Il problema che abbiamo è 
costruire l'alternativa demo
cratica, un progetto alternati
vo a questa società e a questo 
sistema di potere. Ciò implica 
una lotta contro la DC, e im-

Elica un tessuto di rapportipo-
tici innanzi, tutto col PSI e 

con le forze di sinistra, ma non 
solo. Nel quadro della politica 
romana Patteggiamento del 
PSI ha più tacce. Quando e-
sponenti socialisti dicono che 
raccordo per le circoscrizioni 
è un dato negativo da supera
re, mi pare evidente che rade-
sione a quell'accordo del PSI è 
derivata, più che dà un errore 
di valutazione sui comporta
menti assunti dalla DC, da una 
inevitabile presa d'atto che tin 
accordo con la DC non era 
possibile. Il PSI muove dall'i
dea di una nuova «centralità* 
socialista, e quindi fa scelte di 
alleanze, caso per caso, a se
conda delle sue convenienze 
rispetto a questo disegno gene* 
rate. In questa situazione, noi 
dobbiamo determinare il mas
simo di convergenze,- non se
condo astratti schemi ideolo
gici ma su precisi contenuti Ci 
opponiamo a tutti i tentativi di 
determinare, a sinistra, una 
frattura insanabile e irreversi
bile. Certo che, un bilancia
mento delle giunte che si tra
duce di fatto in attacchi ricor
renti e ingiustificati al'PCI, 
deve trovare una risposta fer
ma, ragionata e unitaria. Noi 
comunisti non faremo l'errore 
di farci strappare dalle mani 
la bandiera dell'unità. 

Serve una svolta nel moda, 
nei metodi di far politica del 
PCI» Oggi i* Palano conta me
no della gente, de} smovi sog
getti sociali: ma allora, • la 
trattativa così lunga, 5 mesi, 
per le circoscrizioni era lecita 
ono? r f "-J •-"> 

Non è una questione di licei
tà. Torniamo al modo di inten
dere la politica. E' evidente 
che ih una trattativa cosi com
plessa. la mediazione è indi
spensabile. Ma, certo, io credo 
che all'opinione pubblica non 
siano risultati del tutto chiari 
la materia del contendere, la 
diversità dei contenuti e dei 
comportamenti . dei diversi 
partiti. •-.-•--

1 contenuti devono sempre 
precedere gli schieramenti. La 
crisi di cui soffrono oggi i par
titi non si risolve restringendo 
là politica a giochi di potere 
per un pubblico che resta pas
sivo, ma allargandola, riem
piendola di cose concrete. C e 
un errore che abbiamo com
messo anche noi. nei governi 
locali: l'illusione che il buon
governo si identifichi con le 
buone leggi. Mentre bisogna 
andare al nocciolo «duro» del 
potere, trasformare ogni atto 
di governo in iniziativa che 
coinvolga la gente. 

.: •; !.. 

Se si vogliono capire e interpretare ogni settimana gli avvenimenti 
della politica, dell'economia, della cultura. 

Preso con i 
' • Èra uno dei più noti e conosciuti ricettatori 
di Roma e del Lazio. È stato fermato e arre
stato l'altra notte dai carabinieri a Santa Ma
ria In Trastevere con una valigetta piena di 
zaffiri, smeraldi e rubini per un valore di cir
ca un miliardo. - . . < , . . ; : 
. L'uomo condotto subito dopo negli uffici 
del Gruppo Roma I non ha saputo spiegare la 
provenienza dei gioielli ed è finito diretta
mente in Carcere con l'accusa di ricettazione 
è contrabbando di preziosi. Si chiama Koha-
man Ahrham, è un Iraniano di 48 anni e si 
spacciava per commerciante. 
- • In realtà tutta la sua attività era in sostan
za questa: lo smercio di refurtiva, soprattutto 
preziosi. Con lui sono finite in carcere anche 

altre sette persone. Altrettante sono state de
nunciate a piede libero. ; ' 

Ecco i nomi degli arrestati: Alessandro Ar
ti di 30 anni, Patrizia Mennella di 21, Maria 
Pia D'Arpino di 21, Walter Fagnano di 21 an
ni, Romano Romani 18 anni, e un militare di 
leva, Vittorio Porcellini di 19 anni di Cremo
na, colpito da un ordine di cattura. 

• A Fiumicino gli agenti della squadra 
mobile hanno arrestato anche un pakistano, 
Mohamed Khan. Sotto la camicia nasconde
va un chilo e mezzo di eroina e cinquecento 
grammi di hascish. •-...; -•...•..--.........-

Il «corriere» era appena arrivato da Karaci 
ed era diretto a Barcellona da dove avrebbe 
dovuto proseguire per Londra. . .,. 

in crisi le 
giunte di 
Comune e 
Provincia 
Nella tarda serata di ieri i 

socialisti reatini hanno riti' 
rato le proprie delegazioni 
sia dalla giunta dell'ammi-
nistraaione provinciale, sia 
calla giunta municipale del 
capoluogo. È l'apertura for
male della crisi e con essa la 
testimonianza del sostanzia
le fallimento delle coalizioni 
tripartite di centro sinistra 
riesumate, poco più di un an
no fa, dopo cinque anni di 
governo delie sinistre. 

Con un proprio documen
t o ! socialisti riconoscono la 
situazione di paralisi ammi
nistrativa soprattutto al Co
mune di Rieti e dichiarano 
che awieranno immediate 
consultazioni con i partiti 
democratici, per dare al più 
presto una guida rinnovata 
alla città e alla provincia di 
Rieti all'insegna di un raf
forzamento dell'area laica e 
socialista.. . 

.Quale guida si prefiguri 
secondo il PSI, non viene 
detto, ma ; certo una fase 
nuova si è aperta. Se non al
tro perché — viene più o me
no apertamente riconosciuto 
— là improvvisata classe di
rigente di centro sinistra ha 
fatto bancarotta politica. 

di Papa 
contro le 

• f a ' * 

Il giudice 

«servitù» 
militari 

Si sono trovati in tantissimi, 
feri a Ròcca di Pà|>à, a manife^ 
stare contro la «minaccia» ven
tilata dal ministero della Dife
sa di estendere il poligono di 
tiro laddove invece dovrebbe 
sorgere il Parco dei Castelli. 
Centinaia di giovani, di lavo
ratóri hanno risposto all'ap
pello lanciato dalla FGCI, dai 
radicali e da tante associazioni 
ecologiche. A sostegno dell'i
niziativa, ieri, gli studenti me
di sono anche scesi in sciopero. 

Il comune di Rocca di Papa 
ha già pagato un prezzo molto 
alto alle «servitù militari»: lo 
ha ricordato ieri il sindaco so
cialista della città, Enrico 
Fondi. «Decine di ettari del 
suo territorio—ha detto—so- " 
no stati sottratti agli agricolto
ri per costruirci la base milita- : 
re di Monte Cavo». E ora il 
«Comiliter» vuole impiantare 
un nuovo poligono di tiro, non 
considerando che nella zona 
indicata dai militarigià esiste 
un nucleo abitato. E dunque 
urgente che la Regione, che ha 
gli strumenti per farlo, si op
ponga al più presto a questa 
nuova pretesa. «Le esigenze 
della Difesa—ha detto ifvice-
presidente della provincia 
Angiolo Marroni — riteniamo 
che non possano cozzare con
tro la volontà del Comune, 
della Provincia, ma soprattut
to di quella della gente». 

ricusa 
De Carolis 
del CSM 

* Ì II magistrato Franco Marro
ne ha ricusato il vicepresiden-' 
te del Consiglio superióre del
la Magistratura, Giancarlo De 
Carolis, nella sua veste di pre
sidente della commissione di
sciplinare che in questi giorni 
lo dovrà giudicare per le criti
che rivolte da Marrone contro 
i colleghi romani che avevano 
istruito l'inchiesta su piazza 
Fontana. I fatti risalgono al 
1970 e avvennero durante un 
convegno tenuto a Sarzana. 
• - Il motivo della ricusazione 
va ricercato nel fatto che il vi
cepresidente De Carolis fu 
uno dei firmatari dell'inter
pellanza presentata da un 
gruppo di parlamentari demo
cristiani, con in testa il senato
re Claudio Vitalone. Con l'in
terpellanza'si chiedevano ac
certamenti " sul conto di un 
gruppo di giudici di «Magistra
tura Democratica», tra cui ' 
Franco Marrone, sospettati di 
collusione con il terrorismo 
rosso. 

Nel comunicato di «Magi
stratura Democratica», con cui 
si dà notizia dèlia ricusazione, 
si sottolinea l'esigenza civile 
ed anche giuridica che avreb
be dovuto indurre il vicepresi
dente del CSM «ad astenersi 
dal giudicare un magistrato 
che in altra sede — dice il co
municato — aveva sostanzial
mente diffamato». 

PIER PAOLO PASOLINI 

CORPI E LUOGHI 

Scrìtti inediti di Pier Paolo Pasolini. 1734 foto archiviate e analizzate 
secondo una mappa antropologica e gli itinerari del set pasolinìano/ 

inedita e compieta - pp. 572 - 1981. 

THEOREMA EDIZIONI 
Via Dunlo 12 - 00192 Roma (tei. 06/3583014) 
Il volume è stato presentato in occasione della mani
festazione «Frammenti di un immaginario antropolo
gico» - Fresinone 4/13 dicembre 1981 

M 
mercato 

rateazioni senza cambiali con minimo anticipo • garanzia 'nregraie 3 mesi e SOOO km 
132 2.0 0 bianco -"* , 
FIAT 127 Sport nero 
127 3pD bianco 
MAGGIOLIN01.2 sabbia 
POLO 900 bianco,•« 
SCIROCCO11 rosso -
PASSAT lam 1 3 rosso -" 
PASSAT 1.5 GL0 marrone 
13116 Superni*attori castoro 78 
AUDI 80 Rosso 

' AUD1100 OLS bianco (gas) 
MAGQIOLONE 1.2 cab*, «arda 73 

78 
80 
81 
81 
78 
78 
75 
79 
78 
78 
77 
73 

- L.S «00 000 i 
L. 4.750 000 1 
L 6.350.000 1 
L 4.100.000 | 
L. 3 900.000 | 
L. 3 800.000 | 
L. 2.600.000 | 
L 6 200 000 | 
L. 5.900000 | 
L. 2.700.000 | 
L. 8.100000 | 
L. 2.950.000 J 

W FIAT 126 P bianco 
1 \ PANDA 30 nera < 
• l AUDI 80 GL 1.3 verde 
|:AUDl100CD5bHimat. ' 
• > PANDA 45 bianco 
1 RITMO 60 CL bianco 
• SI MCA 1308 GT oro mei 
1 RENAULT 5 autom.srg. mei 
1 .127 Sport argento 
1 'l31Sl.3cei.met. 
1 AUDI 60 GlE 1.6 . ...... ., 
•v132 2 0clim.biu 

79 
80 
80 
61 
se 
79 

.75 
7» 
7$ 
78 
80 
76 

L. 2 800 000 W . RENAULT 18 GTL arg. mtt. ; 79 L. 6.400.000 
L 4 200 000 • : PEUGEOT 104 Snero ; ;:, 80 ; L. 5.350.000 
L. 7 200 000 • AUD1100 CD diesel aroanto 79 L 9900000 
LIO900000 • BMW520M60Blumet. 80 L. 8.900000 

, l» 4 700000 • l A1l2Àbar tnb lu 75 L. 1.900.000 
'L.5400.000 • DYANt6beige 79 L 2700000 
L 2.800 000 I CITROEN GS palla» argento 80 L- 6.600.000 
L 4 930 000 • CITROEN CX super rosso 75 L. 3 400.000 
L 3900.000 • DELTA 1*etturro 80 L, 7.500.000 

. L 4.400.009 a V HOUIION OLS varo* mtt. 79 L, 4 800 000 
L 6.900.000 • ' B E T A 1.8 marrone 79 L. 5.400.000 
L 5.900.000 A L « « « T A « 9 0 ; ; ' [ V t . 2600000 

l i . / » p i e t r a (3*̂ L>«^ 
v • 

http://'l31Sl.3cei.met

